
 

 

REGOLAMENTO TECNICO DI MANIFESTAZIONE 

Per esigenze organizzative i cancelli carrai potranno essere aperti anticipatamente rispetto agli orari sotto indicati. 
E’ tassativamente vietato l’accesso di automezzi all’interno dei padiglioni fieristici 

 

1. RIFERIMENTI 
1.1. Per “Fiere di Parma” si intende Fiere di Parma S.p.A. con sede a Parma, in Viale delle Esposizioni, n. 393/A. 

1.2. Per “Organizzatore” si intende Fiere di Parma S.p.A. con sede a Parma in Viale delle Esposizioni, n. 393/A 

1.3. Per “Manifestazione” si intende GREEN ITALY 2026. 

1.4. Per “posteggio” o “stand” si intende lo spazio assegnato all’Espositore per la presentazione dei propri prodotti o servizi. 

1.5. Per “Quartiere” si intende il Quartiere Fieristico di Parma. 

1.6. Per “prefiera” e “postfiera” si intendono i periodi rispettivamente di allestimento e di smontaggio stand. 

 

2. DISPOSIZIONI GENERALI 
2.1. Date di svolgimento e orari della manifestazione 

La manifestazione osserverà il seguente orario di apertura: 

GIORNO         ESPOSITORI PUBBLICO 

 dalle  alle dalle alle 

07-10 MERCOLEDI’ 08:00 18:30 09:00 18:00 
08-10 GIOVEDI’ 08:00 18:30 09:00 18:00 

09-10 VENERDI’* 08:00 22:00 09:00 18:00 
 

*LE OPERAZIONI DI DISALLESTIMENTO INIZIERANNO DALLE ORE 18:00 DEL GIORNO 09 OTTOBRE UTILIZZANDO PER L’INGRESSO  

L’APPOSITO PASS ALLESTIMENTO. 

 Disponibilità delle aree prenotate 
Le aree prenotate saranno messe a disposizione degli Espositori a partire dal giorno 03/10/26 per coloro che hanno prenotato le aree libere e 
dal giorno 06/10/26 per chi ha richiesto le aree preallestite e dovranno essere completate entro le ore 18:00 del giorno 06/10/2026. 

IL MANCATO RISPETTO DEGLI ORARI DI ALLESTIMENTO COMPORTERA’ PER L’ESPOSITORE L’ADDEBITO AUTOMATICO DEGLI IMPORTI DELLA 
TABELLA SOTTO RIPORTATA. 

2.2. Accesso al Quartiere durante il periodo di allestimento degli stand 

Le operazioni di allestimento degli stand e di introduzione delle merci da esporre dovranno avvenire nei giorni e negli orari sotto riportati: 

 

GIORNO ESPOSITORI COSTO PROLUNGAMENTO 

ORARIO ALLESTIMENTO STAND  dalle alle 
03-10 SABATO 08:30 18:00 200,00 €/ORA O FRAZIONE 
04-10 DOMENICA 08:30 18:00 200,00 €/ORA O FRAZIONE 
05-10 LUNEDI’ 08:30 18:00 200,00 €/ORA O FRAZIONE 
06-10 MARTEDI’ 08:30 18:00 500,00 €/ORA O FRAZIONE 

 

All’orario di fine allestimento giornaliero gli espositori e i loro allestitori dovranno tassativamente uscire dal quartiere fieristico fatto salvo 

per coloro che avranno sottoscritto la richiesta di prolungamento orario al S.A.T.E. di competenza alle tariffe riportate nella precedente 

tabella. 

 

L'accesso di persone e veicoli sarà precluso un'ora prima dell'orario di chiusura serale. La sosta nelle adiacenze dei padiglioni si dovrà limitare 

al tempo strettamente necessario alle operazioni di carico e scarico merci ed attrezzature. I veicoli non utilizzati per tali operazioni dovranno 

essere sistemati nelle zone riservate al parcheggio esterne al quartiere fieristico. In particolare non sono consentiti lo scarico e la sosta di 

contenitori o parti staccabili di veicoli non semoventi. E’ TASSATIVAMENTE VIETATO L’ACCESSO DI AUTOMEZZI ALL’INTERNO DEI PADIGLIONI. 

 

 

 

N.B. E’ TASSATIVAMENTE VIETATO L’ACCESSO ALL’INTERNO DEL QUARTIERE FIERISTICO, DA PARTE DI 

ESPOSITORI O ALLESTITORI, A QUALUNQUE TITOLO, DI CARRELLI ELEVATORI, GRU SEMOVENTI, PIATTAFORME 

AEREE ECC; SE CONSTATATO, FIERE DI PARMA EFFETTUERA’ IL BLOCCO IMMEDIATO DEL MEZZO E NE 

RICHIEDERA’ L’ALLONTANAMENTO ADDEBITANDO ALL’ESPOSITORE UNA PENALE DI € 1000,00. 
 
 
 
 
 



 

2.3. Allontanamento dei campionari e degli allestimenti. Riconsegna degli stand 

Le operazioni di smontaggio degli stand e di allontanamento delle strutture e dei prodotti esposti dovranno avvenire nei giorni ed orari 

sotto riportati: 

 

GIORNO ESPOSITORI 

dalle alle 
09-10 VENERDI’ 18:00  22:00 

10-10 SABATO 08:00 18:00 
 

NB.: SI RICORDA CHE VENERDI’ 09‐10‐2026  IL QUARTIERE FIERISTICO CHIUDERA’ ALLE ORE 22:00.  

 
 

Gli Espositori che non procedono immediatamente alle operazioni di allontanamento dei prodotti, sono invitati a vigilare il proprio stand 
per tutto il periodo di apertura del Quartiere fieristico. Lo sgombero degli stand, ovunque ubicati, dovrà essere ultimato entro le ore 18:00 del 
giorno 10/10/26. In difetto vi sarà provveduto d’ufficio secondo quanto previsto dalle "Condizioni generali di partecipazione al Salone". L'Espositore 
assume a proprio esclusivo carico ogni responsabilità in ordine ai danni o furti che dovessero verificarsi sia durante lo svolgimento del Salone 
che nei periodi di allestimento e disallestimento. Qualora lo sgombero dello stand non avvenga entro il  termine  sopra  indicato,  Fiere  di 
Parma provvederà, d’ufficio, considerando quanto rimasto sul posteggio come materiale di rifiuto da avviare alle discariche pubbliche e 
l’Espositore sarà tenuto al rimborso di tutte le spese dirette ed indirette sostenute per lo sgombero, oltre ad una penale di € 500,00 + iva e 
fatti salvi eventuali rimborsi per  maggiori danni. 
2.4. Tessere ingresso per Espositori 

All'Espositore verranno rilasciate, gratuitamente, tessere di ingresso nelle quantità sotto indicate: 

 

Da mq. A mq. Tessere 
0 16 03 

17 32 04 
33 64 05 

Oltre  08 
 

2.5. Contrassegni per auto 

All'Espositore verrà rilasciato un pass parcheggio interno al quartiere 

 

Verranno inoltre rilasciati contrassegni per il parcheggio auto ESTERNI al quartiere nei seguenti quantitativi: 

 

 

ESPOSITORI 
Da mq. A mq. Tessere 

0 32 01 
33 64 02 
Oltre  03 

L’Espositore è responsabile del corretto uso di questi documenti ed è altresì responsabile del comportamento di quanti li utilizzano. 
 

 

 
 



 

 

 

2.6. Modalità di accesso al quartiere nei periodi di allestimento e smontaggio degli stand 

L’accesso al Quartiere Fieristico di Parma può avvenire solo previa esposizione all’ingresso di idonea Tessera di Ingresso per Espositori. 

L’Espositore è responsabile del possesso dei requisiti tecnico-professionali delle aziende che, in suo nome, interverranno nel Quartiere 

Fieristico. Fiere di Parma e l’Organizzatore potranno definire, anche ai fini della normativa sulla sicurezza del lavoro, particolari criteri di 

accesso al Quartiere Fieristico durante i lavori di allestimento, nonché limitare l’uso dei mezzi e/o prevedere addebiti in caso di permanenza 

dei mezzi fuori dagli spazi e/o dai tempi stabiliti. Agli Espositori ed agli allestitori operanti per loro conto, è vietato utilizzare, all’interno del 

Quartiere Fieristico, carrelli elevatori,   gru semoventi, piattaforme aeree, ecc., di loro proprietà. In caso di introduzione ed utilizzo di mezzi 

di sollevamento, Fiere di Parma effettua il blocco immediato del mezzo e ne richiede l’allontanamento dal Quartiere Fieristico. La sosta 

nelle adiacenze dei padiglioni dovrà essere limitata al tempo strettamente necessario alle operazioni di  scarico e carico di merci  ed 

attrezzature. I veicoli non utilizzati per tali operazioni dovranno essere sistemati nelle zone riservate al parcheggio. In particolare non sono 

consentiti lo scarico e la sosta di contenitori o parti staccabili di veicoli non semoventi.  

3. ALLESTIMENTI E DIVIETI 
3.1. Allestimenti standard 

Tutti gli allestimenti ed i relativi impianti dovranno essere costruiti a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme antinfortunistiche, di quelle di prevenzione 

incendi e di ogni altra regola dettata per la sicurezza, personale e materiale, propria e di terzi. L’espositore prende atto che il quartiere fieristico è assimilato ai 

locali di pubblico spettacolo, e si impegna a rispettare la relativa normativa. L’espositore è obbligato a comunicare a Fiere di Parma S.p.A i dati completi dell’azienda 

allestitrice. Gli allestimenti dovranno essere contenuti entro la superficie dell’area prenotata, ed assegnata individuabile mediante pareti divisorie, righe a vernice o 

nastri adesivi. 

La loro altezza standard è fissata a m. 2,50; al limite di altezza sopra fissato sarà ammessa una tolleranza massima di m. 0,50 e così per complessivi m. 3,00; 

l’espositore che intenda avvalersi di tale facoltà non è tenuto a farne preventiva richiesta agli organizzatori ma è obbligato a rifinire perfettamente e decorosamente 

le strutture o pareti (quest’ultime tinteggiate di colore uniforme) che si affacciano su stand contigui e che superano i m. 2,50 d’altezza da terra 

Poiché gli spazi affittati, salvo diversa comunicazione, non sono dotati di pareti divisorie è fatto obbligo ad ogni espositore di realizzare allestimenti che prevedano tali separazioni 

dagli stand confinanti e dalle strutture fisse della fiera (colonne, pareti, ecc) 

Non sono ammessi allestimenti con coperture piene per più del 50% della superficie prenotata dello stand; eventuali deroghe potranno essere concesse mediante 

l’utilizzo di cielinature di tipo a griglia o a “tessuto” microforato con maglie di dimensione minima di mm.3x3 che consentano il corretto funzionamento dell’impianto 

antincendio a pioggia (Sprinkler). 

L’espositore è obbligato a presentare il progetto dello stand unicamente nei seguenti casi: 

 realizzazione di allestimenti che superino l’altezza di m. 3,00 

 (altezza massimaautorizzabile standautoportante con appoggio a pavimento m. 5,50 da terra; altezza massima autorizzabile strutturesospese m. 6,00 da terra). 

 Per le aree espositive superioria 64 mq 

 realizzazione di stand bipiano; Il secondo livello (soppalco) non potrà avere dimensioni superiori ai mq 99,9 indipendentemente dalla superficie dello stand 

in pianta) per le strutture a soppalco dovrà essere presentato, a montaggio ultimato e comunque prima dell’inizio della manifestazione, il certificato di 

collaudo statico rilasciato da un tecnico abilitato iscritto ad ordini professionali italiani ed il corretto montaggio dello stessa a cura dell’allestitore. 

In tali casi l’espositore deve inviare all’Ufficio Tecnico di Fiere di Parma S.p.A., almeno 60 giorni prima dell’inizio della manifestazione, il progetto esecutivo dello 

stand. (vedasi specifiche all’interno del Fascicolo Tecnico di Manifestazione). 

I progetti verranno discrezionalmente valutati da Fiere di Parma S.p.A.,( Fiere di Parma, si riserva la facoltà di autorizzare, a suo insindacabile giudizio, la realizzazione 

di allestimenti aventi altezza superiore a m. 3,00 o con caratteristiche dimensionali o costruttive diverse dagli standard abituali e regolamentari.) considerando le 

seguenti condizioni: 

A) è fatto obbligo all’espositore, nella definizione del layout della propria area espositiva di lasciare percorribili e perfettamente fruibili al pubblico i percorsi 

delle vie di esodo e fuga secondo le direttrici delle uscite di sicurezza dei padiglioni; tale prescrizione s’intende soddisfatta a condizione sia garantito un passaggio 

almeno pari alla larghezza dell’uscita di sicurezza ( m.2.40) pertanto non sono consentite: 

 

1) la costruzione di pareti continue ( di lunghezza superiore ai m. 8,00)che non prevedano varchi secondo le direttrici delle uscite di sicurezza 

2)il posizionamento di mezzi in esposizione in fila continua senza prevedere varchi secondo le direttrici delle uscite di sicurezza 

B) il supero di altezza degli allestimenti è consentito con l’obbligo di rifinire perfettamente e decorosamente le strutture o pareti (quest’ultime tinteggiate di colore 

uniforme) che si affacciano su stand contigui e che superano i m. 2,50 d’altezza da terra; sulle strutture sospese o pareti a confine affacciate ad altri stand non è 

consentito l’esposizione di scritte, marchi commerciali o altri motivi grafici, è possibile esporre loghi, marchi , scritte a distanza non inferiore di m. 2.50 dal confine 

con altri espositori. 

C) la realizzazione di stand bipiano è consentita nelle aree a 4 lati liberi (isole) e nelle aree a 3 lati liberi (penisole), per quest’ultimo caso con l’obbligo mantenere lo 

stesso numero di lati liberi dell’area espositiva sottostante e di rifinire perfettamente e decorosamente le strutture o pareti (quest’ultime tinteggiate di colore 

uniforme) che si affacciano su stand contigui; l’altezza standard per il bipiano è fissata a m. 5,50. 

D) Per le strutture tralicciate (tipo “Americana”) con sviluppo complessivo superiore a metri 32,00; Per le strutture con luce strutturale libera superiore a metri 

8,00 e per le strutture di tipo “misto” dovrà essere presentato, a montaggio ultimato e comunque prima dell’inizio della manifestazione, il certificato di collaudo 

statico delle strutture stesse rilasciato da un tecnico abilitato iscritto ad ordini professionali italiani 

ed il corretto montaggio della stessa a cura dell’allestitore 
La ritardata presentazione del progetto nei tempi sopra citati sarà sanzionata con una penale di € 500.00 + Iva 

La mancata presentazione del progetto e la realizzazione dello stand senza la preventiva autorizzazione, il mancato rispetto delle condizioni evidenziate ai punti 

a), b),c) del presente articolo, comporterà la sanzione pecuniaria di € 3000.00 + Iva e determinerà la chiusura dello stand rimanendo a carico dell’espositore ogni 

eventuale danno diretto o indiretto,anche d’immagine, conseguente a suddette violazioni. 

La costruzione di stand con progetto non autorizzabile o non conforme, la mancata consegna agli Organizzatori delle dichiarazioni e della documentazione previste 

per la responsabilità degli allestimenti, degli impianti elettrici ed in particolare per la prevenzione incendi, legittimerà gli Organizzatori medesimi a chiudere lo 

stand e ad adottare i provvedimenti più opportuni per assicurare condizioni di sicurezza, ferma restando ogni responsabilità civile e penale in capo all’Espositore. 

Nel caso sopra indicato, gli Organizzatori avranno la facoltà, a propria scelta, di sospendere l’esecuzione del contratto e/o di risolverlo stragiudizialmente per 



 

 

 

inadempimento dell’Espositore. Gli Organizzatori si riservano anche il diritto di far modificare o rinnovare gli allestimenti e gli impianti non rientranti nelle previsioni 

sopra indicate.  

Ogni responsabilità in ordine alla statica degli allestimenti è esclusivamente a carico dell'Espositore, il quale esonera espressamente la Fiera per i danni che possano 

derivare a causa di difetti di progettazione e di costruzione, compresi anche i dimensionamenti desunti dai disegni particolareggiati delle superfici occupate.,   

Ogni   responsabilità in ordine all’ esecuzione degli impianti ed agli eventuali danni che dovessero subire persone o cose di proprietà di Fiere di Parma S.p.A. o di 

terzi, è a carico esclusivo dell’espositore; questi presta specifica manleva nei confronti degli Organizzatori nel caso in cui questi dovesse essere chiamato in 

responsabilità. 

3.1.1. Norme da osservare per la sicurezza sul lavoro 
  
Ai sensi delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, l’Espositore che intenda realizzare un allestimento di questo tipo dovrà: 

1. acquisire le informazioni contenute nel Regolamento Tecnico di Quartiere e nel Regolamento Tecnico di Manifestazione (DUVRI per le 

manifestazioni fieristiche), relative agli spazi ove verrà allestito/disallestito lo stand; 

2. verificare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi attraverso le seguenti modalità: 

  acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

  acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico 

professionale, ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. verificare che le imprese appaltatrici e/o i lavoratori autonomi dispongano di mezzi ed attrezzature, per eseguire i lavori affidati, in 

condizioni di rispetto delle vigenti norme di Legge, nell'intesa che in nessun caso Fiere di Parma potrà essere chiamata a rispondere di 

danni o infortuni propri delle lavorazioni attinenti l'attività svolta dal lavoratore autonomo o dalla impresa 
4. fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare contenuti nei 

Regolamenti Tecnici di Quartiere e di Manifestazione e sui rischi specifici relativi alla propria attività; 
5. dare comunicazione a Fiere di Parma o all’Organizzatore dell’avvenuta verifica di idoneità tecnico-professionale delle ditte allestitrici, 

nonché dell’avvenuta trasmissione delle informazioni di cui al punto 3, mediante compilazione del modulo Z3. 

6. coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. informandosi reciprocamente anche al fine di 

eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva ed in 

particolare informare il Responsabile dei Servizi Tecnici di Fiere di Parma ogni qualvolta possano insorgere situazioni di rischio, palesi o 

meno, riconducibili sia all'attività dell’Espositore stesso, nel caso di interferenza tra le lavorazioni svolte direttamente dall’Espositore e 

quelle condotte da altri lavoratori autonomi o altre imprese incaricate dall’Espositore, sia alla attività di altri soggetti terzi; 

7. rispettare e far rispettare, le vigenti normative in materia di prevenzione degli infortuni ed Igiene del lavoro. 
3.2. Allestimenti assimilabili a cantieri mobili temporanei 

Alla luce delle nuove disposizioni di legge intervenute in materia di sicurezza relativamente alle fasi di allestimento e smontaggio stand in 

occasione di eventi e manifestazioni fieristiche (di seguito chiamato “Decreto Fiere”), sono da assimilarsi a cantieri mobili temporanei gli stand 

che presentano almeno una delle seguenti caratteristiche: 

- Altezza superiore a 6,50 m rispetto ad un piano stabile (non attuabile); 

- Struttura allestitiva biplanare che abbia una superficie della proiezione in pianta del piano superiore maggiore o uguale a 100 m2; 

- Tendostrutture strutturalmente indipendenti, realizzate con elementi prodotti da un unico fabbricante, montate secondo le indicazioni, le 

configurazioni e i carichi massimi, previsti dallo stesso, la cui altezza complessiva, compresi gli elementi di copertura direttamente collegati alla 

struttura di appoggio, superi 8,50 m di altezza rispetto a un piano stabile; 
- Tale tipologia di stand presuppone l’organizzazione e l’esercizio di un cantiere temporaneo o mobile (ARTICOLO 89, COMMA 1, LETTERA A E 

RELATIVO ALLEGATO X, DEL D.LGS.Nº 81 DEL 9 APRILE 2008 E S.M.I.) 

L’Espositore che intenda realizzare nel proprio stand un allestimento anche con una sola di tali caratteristiche, deve inviare all’Ufficio Tecnico di 
Fiere di Parma, almeno 60 giorni prima dell’inizio della manifestazione, il progetto esecutivo dello stand. 

3.2.1.  Norme da osservare per la sicurezza sul lavoro 

Ai sensi delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro egli dovrà: 

1.   Acquisire le informazioni contenute nel Regolamento Tecnico di Quartiere e nel Regolamento Tecnico di Manifestazione, relative agli spazi 

ove verrà allestito/disallestito lo stand; 

2.   Nominare, contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione, il Coordinatore per la progettazione (soggetto agli obblighi di 

cui all’art. 91, comma 1, lett. a e comma 2 del D.lgs. 81/08), il quale redigerà il Piano di Sicurezza e Coordinamento secondo i contenuti 

minimi indicati nell’Allegato VI del Decreto Fiere e tenuto conto delle informazioni riportate nei Regolamenti Tecnici di Quartiere e di 

Manifestazione; 

3.   Individuare la ditta o i lavoratori autonomi che saranno incaricati di allestire lo stand richiedendone autorizzazione a Fiere di Parma o 

all’Organizzatore mediante la compilazione del modulo Z3 

4.   Trasmettere il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) a tutte le imprese e ai lavoratori autonomi incaricati dell’allestimento dello stand; 

5.   Verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria titolare del contratto di appalto, nonché di ogni impresa esecutrice e 

lavoratore autonomo in subappalto, mediante l’acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio industria e artigianato e 

del documento unico di regolarità contributiva, corredata da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti 

dall’allegato XVII del d.lgs. n. 81/08. Nei confronti delle imprese esecutrici straniere la verifica dell’idoneità tecnico professionale può 

essere mostrata per mezzo del modello di cui all’allegato II del Decreto Fiere o di altri modelli eventualmente pubblicati sul sito 

www.lavoro.gov.it; 

6.   Nominare, prima dell’affidamento dei lavori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (soggetto agli obblighi di cui all’art. 92 del D.Lgs 



 

 

 

81/08), il quale verificherà l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni contenute nel PSC, 
nonché la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) con il PSC; 

7.   Provvedere ad una recinzione di cantiere o, a seguito di specifica valutazione del rischio, sostituire la stessa con opportuna sorveglianza; 
8.   Dare comunicazione a Fiere di Parma o all’Organizzatore dell’avvenuta verifica di idoneità tecnico-professionale delle ditte allestitrici, 

nonché dell’avvenuta trasmissione delle informazioni di cui al punto 4, mediante compilazione del modulo Z3; 

9.   Coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. al fine di eliminare i rischi dovuti alle 

interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva ed in particolare informare il Responsabile 

dei Servizi Tecnici di Fiere di Parma ogni qualvolta possano insorgere situazioni di rischio, palesi o meno, riconducibili sia all'attività 

dell’Espositore stesso, nel caso di interferenza tra le lavorazioni svolte direttamente dall’Espositore e quelle condotte da altri lavoratori 

autonomi o altre imprese incaricate dall’Espositore, sia alla attività di altri soggetti terzi; 

10. Rispettare e far rispettare, le vigenti normative in materia di prevenzione degli infortuni ed Igiene del lavoro. 
11. Trasmettere, prima dell’inizio dei lavori, la notifica preliminare, elaborata conformemente all’allegato XII, 

all’Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti. 
3.3. Appendimenti 

Si ricorda che non è possibile effettuare appendimenti in proprio. In caso di necessità dovrà essere tempestivamente inoltrato progetto con le 

caratteristiche tecniche all’ufficio tecnico che provvederà successivamente alla valutazione di fattibilità.In caso di accettazione gli appendimenti 

verranno realizzati da personale tecnico incaricato da Fiere di Parma. 

3.4. Divieti 

Agli Espositori e loro allestitori è fatto divieto in particolare: 

- Effettuare lavori di qualsiasi genere che comportino varianti allo stato degli immobili o del materiale mobile della Fiera e/o modifiche nelle 

zone espositive; 

- Danneggiare le attrezzature di proprietà della Fiera e le strutture dei padiglioni; in particolare è vietato piantare chiodi, sparare graffette, 

imbrattare con vernici, colla e nastri adesivi, trascinare carichi pesanti, aprire o manomettere chiusini, piastre di copertura cunicoli e pozzetti; 

- Spargere sul pavimento dei padiglioni e delle aree esterne nafta, benzina, prodotti chimici solventi, vernici o altri prodotti che possano 

provocare danni alle pavimentazioni; 

- Applicare carichi alle strutture dei padiglioni, alle pareti ed agli impianti in genere; ove i padiglioni lo consentano, l’ufficio tecnico potrà 

rilasciare, in deroga a tale divieto, e a fronte di preventiva richiesta, specifiche autorizzazioni per l’ancoraggio alle strutture; 

- Applicare o appendere alle strutture dei padiglioni manifesti, cavi, pannelli, stendardi, adesivi; 
‐  Forare e tassellare a pavimento; 

- Fissare a pavimento moquette o materiali similari utilizzando nastri biadesivi a forte aderenza e con supporto cartaceo o di debole 

consistenza; 

- Sovraccaricare il pavimento dei saloni di esposizione con un carico distribuito superiore a 3000 kg/mq o in alternativa carico 
concentrato di 2000 kg su impronta 10x10 cm; 

- Nel caso di carichi superiori a quelli sopra esposti, l'Espositore è tenuto a mettere in atto (a propria cura e spese) tutti gli accorgimenti idonei 

a ripartire il carico sul pavimento in modo tale da non superare in qualsiasi punto il limite suddetto e non arrecare danni ai padiglioni; 

- Accedere all'interno dei padiglioni con automezzi di qualsiasi tipo; 

- Accedere all'interno del quartiere con carrelli elevatori, gru semoventi, piattaforme aeree, ecc. 

- Introdurre e lasciare in esposizione macchinari o autoveicoli con serbatoio contenente carburante e/o batteria collegata; 

- Introdurre nella sede fieristica materiali esplosivi, detonanti, asfissianti o comunque pericolosi ed accendere fuochi, introdurre od usare 

bombole di gas compressi o liquefatti; 

- Effettuare in proprio o tramite terzi non autorizzati da Fiere di Parma, allacciamenti ai servizi (energia elettrica, acqua, aria compressa, 

telefono) in punti diversi da quelli di “consegna” forniti da Fiere di Parma; 

- Aprire o manomettere quadri elettrici, cassette di alimentazione elettrica o telefonica; 

- Scaricare acque di rifiuto nelle fognature dei padiglioni senza l'ausilio di apposite tubature di scarico da innestare negli appositi pozzetti; 

- È comunque vietato lo smaltimento di acque contenenti sostanze corrosive, di sostanze solidificanti, di acque maleodoranti, di acque con 

presenza di pitture o vernici; 

- Abbandonare nel Quartiere fieristico parte degli allestimenti degli stand quali moquette, cocciami o residui di qualsiasi natura; 

- Abbandonare nel Quartiere fieristico, il giorno prima dell'apertura ufficiale della manifestazione, qualunque tipo di imballo. I materiali 

saranno prelevati d'ufficio con addebito degli oneri di ritiro, ricovero e riconsegna a carico dell'espositore secondo le tariffe riportate nei 

moduli F2 e F3; 

- Azionare macchinari di ogni genere che possano provocare rumori nonché radio, video, registratori, strumenti musicali ed ogni apparecchio 

di diffusione di suoni senza la preventiva autorizzazione scritta della Fiera. L'eventuale autorizzazione non esime comunque l'Espositore 

dall'obbligo di adempiere a propria cura e spese, a quanto previsto dalle vigenti leggi in materia di diritti d'autore. In ogni caso detti 

apparecchi dovranno essere azionati in modo che il rumore stia nei limiti previsti dalla normativa vigente e che non rechino molestia. 

- Di fotografare e di riprendere con qualsiasi mezzo gli interni del quartiere, gli stand, ed i beni esposti senza il preventivo consenso della 
Fiera, degli Organizzatori terzi, e del titolare dello stand 

 

4.  SERVIZI TECNICI GENERALI 
4.1. Assistenza tecnica agli espositori 

La Fiera attraverso il proprio Servizio Assistenza Tecnica Espositori (SATE) è a disposizione per fornire tutti i ragguagli tecnici sui servizi tecnici 

generali predisposti nell'ambito del Quartiere e descritti nei moduli di prenotazione. L’Espositore è obbligato a consentire il passaggio all’interno 



 

 

 

del proprio stand di cavi elettrici, tubazioni di adduzione o scarico di acqua, tubazioni per aria compressa, altre a installazioni impiantistiche sia 

a linee aeree che a pavimento o lungo chiusure verticali. L’Espositore è obbligato a realizzare il proprio stand lasciando la praticabilità e 

accessibilità delle derivazioni impiantistiche e dei presidi antincendio fissi nel Quartiere. E’ obbligato altresì a lasciare accessibili ed ispezionabili 

e comunque liberi da ogni ingombro i punti di fornitura dalle quali vengono erogati acqua, aria compressa, quadri elettrici (pozzetti e pilastri) 

per permettere l’allacciamento, la verifica e l'intervento da parte del personale preposto. 

4.2. Prevenzione incendi 

L'Espositore è tenuto ad osservare la normativa per la prevenzione incendi dettata per i locali con attività di pubblico spettacolo e fieristica e 

osservare le caratteristiche dei materiali da impiegarsi nell'allestimento degli stand secondo quanto indicato nell'apposito modulo "Conformità 

antincendio". Ciascun Espositore è tenuto a consegnare preventivamente alla Fiera copia del modulo di conformità alle norme antincendio 

debitamente compilato e sottoscritto. 

Inoltre dovrà osservare le seguenti prescrizioni e divieti: 

4.2.1.  Prescrizioni e divieti 
L'Espositore dovrà utilizzare materiali d'allestimento secondo le norme vigenti in materia di prevenzione incendi, ed assume a suo esclusivo 

carico la responsabilità civile e penale per eventuali danni causati dalla inosservanza o dalla violazione delle norme in parola. 

Al fine di assicurare la maggiore efficienza possibile delle condizioni globali di sicurezza del Quartiere fieristico, gli Espositori dovranno osservare e far 

osservare dagli allestitori dello stand la normativa di legge in materia di antincendio. 

In ogni caso i materiali impiegati per gli allestimenti, dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

a)   dovrà essere usato esclusivamente materiale incombustibile, ignifugo all'origine od ignifugato; 

b)   è vietato l'uso di materiali plastici anche in pannelli (ad es.: polistirolo espanso), che non siano di "classe 1"; 

c)   è vietato l'impiego di tessuto in fibra sintetica non ignifugabile, vernice, pitture, collanti non rispondenti alla "classe 1" o alla "classe 2", 

cannicci, stuoie, graticci, tende formate da listelli in legno od analoghi; 

d)   è fatto specifico obbligo all'Espositore di procedere con gli specifici trattamenti ignifughi su materiale combustibile che dovesse essere 

introdotto nello stand per l'allestimento dello stesso. 

I trattamenti ignifughi sui materiali predetti dovranno essere eseguiti prima della loro posa in opera negli stand; 

e)   è fatto divieto di usare vernici o pitture alla nitrocellulosa o ad olio, di conservare all'interno degli stand imballaggi vuoti, stampati o materiale 

pubblicitario in misura superiore al fabbisogno giornaliero, di usare fornelli a gas compressi o liquefatti e stufe di qualsiasi genere; 

f)    è fatto divieto di fumare all'interno dei padiglioni ed, all'esterno, in prossimità di materiali combustibili, durante i periodi di montaggio e 

smontaggio degli allestimenti e durante la manifestazione; 

g)   ciascun Espositore è tenuto a consegnare preventivamente alla Fiera copia dei certificati di classificazione ed ignifugazione dei materiali 

utilizzati nello stand, accompagnata dal modulo "Conformità antincendio" debitamente completato e sottoscritto. 

La Fiera ha la facoltà di esaminare i progetti degli stand che per importanza, dimensioni e pericolosità, risultino al di fuori degli standard degli 

allestimenti tradizionali, solo per i quali è stata ottenuta l'agibilità degli spazi espositivi, e l'Espositore ha l'obbligo di fornire gli elaborati 

tecnici ed i nominativi dei tecnici responsabili per la parte strutturale e per la parte allestimenti, nonché per gli impianti. Identico obbligo 

sussiste per gli stand, costruzioni, padiglioni ed allestimenti eseguiti sulle aree esterne. Sarà facoltà di Fiere di Parma richiedere l'intervento 

della Commissione di Vigilanza per i locali di pubblico spettacolo. 

4.2.2.  Responsabilità 
L'Espositore assume a proprio carico ogni responsabilità per eventuali incendi, per eventuali danni causati dalla inosservanza delle norme vigenti 

in materia, delle suddette prescrizioni e dei suindicati divieti, obbligandosi inoltre a tener sollevata Fiere di Parma da eventuali richieste 

risarcitorie avanzate da terzi. 

4.2.3.  Piano di emergenza del quartiere fieristico 
Il Piano di emergenza del Quartiere fieristico è allegato al presente Regolamento. 
Nell’ambito della manifestazione Fiere di Parma si dota di un servizio di vigilanza, così come previsto dalle prescrizioni della Commissione di 
Vigilanza sui Luoghi di Pubblico Spettacolo, mentre la struttura è dotata di idoneo impianto di protezione antincendio. All’interno del Piano di 
emergenza sono indicate le modalità di gestione delle emergenze e le procedure di intervento sia durante la fase di allestimento/disallestimento 
stand, sia durante lo svolgimento della manifestazione, nonché i sistemi da adottare per la diffusione dell’allarme. All’instaurarsi di una situazione 
di pericolo dovrà essere data comunicazione tempestiva alla squadra antincendio, tramite i telefoni localizzati in varie aree del Quartiere 
Fieristico. In caso di incendio, oltre ad avvisare gli addetti secondo le modalità di cui sopra, ogni Espositore dovrà curare che i propri dipendenti 
mantengano la calma e seguano le istruzioni del personale preposto. Nel caso in cui sia impossibile contattare tempestivamente il personale 
della squadra antincendio e la situazione di pericolo sia tale da richiedere un intervento immediato potranno essere utilizzati gli estintori 
disponibili nell’ambito dei padiglioni espositivi e ubicati in corrispondenza alle uscite. I numeri telefonici attivati in caso di emergenza dai telefoni 
SOS sono i seguenti: 
 
Centralino 101  

Numeri aziendali VVF in Fiera 515 Presidio fisso antincendio 

Numeri aziendali presidio CRI in Fiera Cell. +39 3427060854 - 518 Presidio fisso emergenza sanitaria 
 

Tramite il centralino si possono chiamare i numeri di emergenza istituzionali: 
- Vigili del Fuoco 115 
- Centrale operativa Parma Soccorso 118 
- Soccorso Pubblico di Emergenza 113 
- Carabinieri pronto intervento 112 
Nel caso che venga impartito l’ordine di evacuazione, ogni Espositore/Allestitore deve: 



 

 

 

 mettere in sicurezza tutte le proprie apparecchiature o macchine, 

 riporre gli strumenti di lavoro in aree che non intralcino i percorsi di evacuazione, 

 prestare attenzione alle comunicazioni impartite, 
 non servirsi degli ascensori, 

 dirigersi verso le uscite di sicurezza segnalate più vicine evitando di correre e di strillare, 

 evitare di percorrere il flusso di evacuazione controcorrente, 

 non portare con sé oggetti pesanti voluminosi e/o ingombranti, 

 raggiungere il punto di raccolta indicato dalle comunicazioni impartite. 

4.2.4.  Prescrizioni operative di prevenzione incendi e sicurezza di manifestazione 
- Tutte  le  vie  di  esodo  devono  essere  mantenute  sgombre  da  qualsiasi  impedimento  fisso  o  mobile  sia  durante  il  periodo 

allestitivo/disallestitivo che durante il periodo di apertura al pubblico. 
- In nessun modo è consentito realizzare tamponamenti e/o chiusure in corrispondenza dei presidi antincendio fissi in dotazione ai padiglioni 

e/o alle aree all’aperto del Quartiere Fieristico. Qualora tali opere fossero necessarie per scopi allestitivi è fatto obbligo di realizzare 
opportune apertura di accesso ai dispositivi con relative segnalazioni a norma di legge. 

- E’ fatto obbligo dell’allestitore segnalare con opportuna cartellonistica a norma di legge i presidi antincendio (estintori) in dotazione allo 
stand (punto c del presente capitolo) 

- Dovrà essere giornalmente verificato il corretto posizionamento della segnaletica di sicurezza riguardante i presidi antincendio (idranti ed 
estintori) e la circolazione del pubblico. 

- I mezzi di spegnimento fissi e mobili, nonché i dispositivi antincendio dovranno essere mantenuti in perfetta efficienza, facilmente 
individuabili, accessibili ed utilizzabili. 

- Non è consentita la circolazione e la sosta dei veicoli a motore all’interno del quartiere fieristico, ad eccezione di veicoli di soccorso, 
emergenza e servizio per i quali dovranno essere individuate apposite aree di stazionamento. 

- Gli spazi confinati dovranno essere agevolmente ispezionabili. 
- Le zone sottostanti le parti in sopraelevazione non dovranno costituire deposito di materiali. 
- I materiali di scarto derivanti dalle operazioni di allestimento dovranno essere eliminati dal Quartiere Fieristico e/o dai Padiglioni espositivi 

prima dell’apertura al pubblico della manifestazione. 
- Eventuali telonature perimetrali di chiusura serale degli stand devono essere mantenute costantemente aperte durante l’orario di apertura 

al pubblico. 
- Le strutture e gli arredi degli stand devono essere disposti in modo tale da non limitare in alcun modo l’accesso a cabine elettriche, idranti, 

estintori, locali tecnici anche inerenti sistemi di sicurezza, ecc. 
- Tutti gli apparecchi illuminanti devono essere installati a distanza da materiali combustibili. 
- I sistemi di ancoraggio a terra di strutture provvisorie di copertura che possono risultare di intralcio al transito del pubblico devono essere 

opportunamente segnalati. 
- L'Espositore dovrà ottemperare ad ogni altra prescrizione specifica di manifestazione che gli Enti preposti al controllo riterranno necessario 

impartire. 

 



 

 

 

Scheda No. Area/Reparto 

A02 

AREE  ESTERNE  RECINTATE:  area  cortilizia  padiglioni  fieristici,  aree di sosta,  vie  di  circolazione,  zone  
di movimentazione merci 

INFORMAZIONE SUI RISCHI INTERFERENTI PRESENTI NELL’AREA 

Situazione Rischi Osservazioni 

Circolazione di veicoli nelle zone 
operative 

Investimenti da parte dei veicoli. Limitatamente agli eventi fieristici loro 

montaggio e smontaggio 

Circolazione di pedoni nelle zone 
operative 

Investimenti di pedoni da parte di veicoli e 
impianti di sollevamento in uso 

Limitatamente agli eventi fieristici loro 

montaggio e smontaggio 

Cadute di materiali dall’alto in zone 
interessate al passaggio di veicoli e 
pedoni 

Investimento di materiali in caduta 
dall’alto 

Limitatamente agli eventi fieristici loro 

montaggio e smontaggio, e lavori svolti in 

altezza o che implicano sollevamento 

materiali in altezza in zone interessate al 

possibile passaggio di pedoni e veicoli 

Lavoro all’aperto Esposizioni a correnti d’aria, e a 
temperature non confortevoli. 

In caso di giornata ventosa, stagioni 

fredde e non temperate 

Lavoro all’aperto Esposizione ad agenti meteorici 
sfavorevoli 

In caso di pioggia 

Superfici scivolose Cadute in piano, distorsioni In caso di pioggia, ghiaccio o per eventuali 

sconnessioni della pavimentazione 

Guida dei veicoli nelle vie di circolazione 
veicolare 

Investimenti, urti contro parti strutturali In qualsiasi circostanza 

Sosta veicoli, mezzi, deposito 
temporanei materiali: interferenza 
di rischio con libera circolazione e 
situazioni di emergenza 

Impossibilità di immediata evacuazione e 
di immediato soccorso 

In qualsiasi circostanza ma in particolare 

durante gli eventi fieristici 

 

 
 
 
 
 

PREMESSE E FINALITA’ 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 26 DEL DL.GVO 81/08 

Rivolta a tutti i soggetti (Imprese o Lavoratori Autonomi) 
che operano all’interno delle FIERE DI PARMA 

Esso è stato redatto a cura di FIERE DI PARMA S.p.A. in ottemperanza ed assolvimento degli obblighi di legge informativi e di corretto avvio degli 
obblighi di coordinamento dei lavori di cui al DL.vo 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, nonché a tutte le norme ad esso direttamente 
o indirettamente collegate. 

I destinatari della presente informativa sono pertanto sia Imprese e/o lavoratori autonomi operanti nel quartiere fieristico ma non aventi 
rapporto contrattuale diretto con la società, in quanto incaricati direttamente dagli stessi espositori. 

Questa informativa sui rischi non si estende ai rischi propri della attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi (Dlg.vo 81/08) 
né ai rischi specifici delle singole manifestazioni fieristiche che avvengono nei padiglioni e nelle aree espositive della fiera e che sono direttamente 
attinenti alle peculiari caratteristiche della manifestazione. 

Il presente documento infine non sostituisce ma integra disposizioni e obblighi contrattuali di erogatori e fruitori di servizi appaltati e/o coordinati 
da FIERE DI PARMA S.p.A. contenuti in documenti quali: 

 Condizioni generali di partecipazione 

 Regolamento tecnico di manifestazione 

 Disposizioni generali per tutte le manifestazioni 
 Regolamento quartiere fieristico 

 Fascicolo moduli vari 

 Contratti e/o capitolati di fornitura e di erogazione servizi. 

 
INDICAZIONI SUI RISCHI INTERFERENTI DURANTE LE FASI DI ALLESTIMENTO E DISALLESTIMENTO 

 

Nelle successive schede vengono dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui possono operare imprese o lavoratori 

autonomi presso gli ambienti del quartiere fieristico di Parma e sulle misure di prevenzione da adottare in relazione a tali possibili rischi. 



 

 

 

 

Emergenze Per diatribe con facinorosi, in caso di 
incendio, per elevato numero di veicoli 
parcheggiati. 

Limitatamente agli eventi fieristici 

 

MISURE PREVENTIVE DA ADOTTARE 

Guida di veicoli  Osservare scrupolosamente i cartelli che segnalano i limiti di velocità nelle aree destinate 
alla  circolazione  veicolare, condurre  i mezzi con  la massima attenzione  e prudenza in 
particolare per i cambi di direzione fra gli stabili, mantenersi nelle corsie segnalate; in ogni 
caso la velocità massima non deve superare i 10 Km/h. 

Aree di sosta veicoli  Parcheggiare i veicoli negli spazi assegnati: in ogni caso è posto assoluto divieto di 
sostare o collocare materiali che ostacolino la libera circolazione ed in particolare le vie ed 
uscite di emergenza e le vie destinate all’accesso di mezzi di pronto soccorso ed intervento 
in caso di emergenza. 

Segnaletica di sicurezza  Osservare e far osservare scrupolosamente i divieti, le prescrizioni e gli avvertimenti forniti 
dalla cartellonistica di sicurezza in particolare per quanto concerne le vie di circolazione e 
destinate ai servizi di emergenza da mantenere libere sia per i veicoli che per i pedoni. 

 

Scheda No. 
 

Area/Reparto 

A04 

 

PADIGLIONI FIERISTICI durante la fase degli allestimenti e i disallestimenti delle manifestazioni 

INFORMAZIONE SUI RISCHI INTERFERENTI PRESENTI NELL’AREA 

Situazione Rischi Osservazioni 

Accessibilità    di    veicoli    all’interno    dei 
padiglioni. 

Investimenti e urti fra persone e veicoli e 
fra veicoli, sovraccarichi sul pavimento, 

danneggiamenti strutturali. 

Divieto di accesso salvo deroghe per eventi 

particolari e/o specifica autorizzazione 

Accessibilità di veicoli a combustione interna 
all’interno dei padiglioni. 

Inalazione di gas di scarico (prodotti di 
combustione) 

Divieto di accesso salvo deroghe per eventi 

particolari e/o specifica autorizzazione 

Accessibilità    di    veicoli    privi    di    ruote 
gommate 

Danneggiamenti strutturali Divieto assoluto 

Modalità di guida dei veicoli all’interno dei 
padiglioni 

Investimenti di persone durante le 
manovre, urti con parti strutturali durante 

le manovre 

Conduzione da parte di personale addestrato, 

estrema cautela nelle manovre, assistenza 

nelle segnalazioni. 

Sovraccarico massimo ammesso sui 
pavimenti 3000 Kg/mq o 2000 kg impronta 
10x10 cm. 

Cedimenti e danneggiamenti strutturali, 
instabilità dei mezzi e dei carichi. 

Divieto di sovraccarichi e carichi concentrati 

Applicazione di carichi alla struttura edilizia Crolli, danneggiamenti strutturali, 
danneggiamenti agli impianti 

Divieto di applicazione carichi 

Mantenimento di una sicura viabilità 
pedonale durante i montaggi e lo 
smontaggio: interferenze fra diversi soggetti 
operanti 

Investimento da parte di materiali, cadute 
per ostacoli sulle vie di circolazione 

Mantenimento di una percorribilità sicura 

delle vie di circolazione con le attività in 

svolgimento. 

Materiale di rifiuto solido delle lavorazioni Inciampi, urti pericolosi, incendio Immediato allontanamento 

Mantenimento  di  una  sicura  evacuazione 
degli ambienti in caso di emergenza 

Impossibilità di immediato abbandono del 
padiglione per portarsi in luogo sicuro 

Mantenimento di vie e uscite di emergenza 

facilmente accessibili 

Uso di macchine ed attrezzature per i lavori 
necessari: caratteristiche in relazione a 
possibili interferenze fra i diversi soggetti 
operanti 

Rischi infortunistici in genere; rischi igienici 
in genere 

Idoneità rispetto alla normativa igienica ed 

antinfortunistica vigente 

Uso di impianti di sollevamento: modalità di 
impiego rispetto a possibili interferenze fra i 
diversi soggetti operanti 

Caduta di materiali sollevati e trasportati Assoluto divieto di introdurre macchine non 

idonee e di esporre a carichi sospesi chiunque. 

Microclima    sfavorevole:    per    lavoro    in 
ambienti non riscaldati 

Esposizioni a correnti d’aria, e a 
temperature non confortevoli. 

In caso di stagioni fredde e non temperate e 

non attivazione degli impianti di 

riscaldamento 



 

 

 

 

Utilizzo   di   gas   compressi   o   liquefatti, 

combustibili, comburenti o inerti 

Scoppio, esplosione, incendio Divieto di introduzione e di uso; autorizzazioni 

specifiche 

Utilizzo di fiamme libere, accensione di 
fuochi, uso di fornelli a gas compressi o 
liquefatti, uso di stufe 

Incendio, esplosione Assoluto divieto 

Fumo di sigaretta o sigari in prossimità di 

materiali combustibili 

Incendio Assoluto divieto 

Spandimento di prodotti pericolosi sul 
pavimento: nafta, benzina, solventi, 

sostanze corrosive in genere, oli. 

Incendio, Inalazione di vapori nocivi ed 
irritanti, danneggiamenti alla 

pavimentazione, cadute 

Assoluto divieto. 

Utilizzo di vernici e solventi, produzione di 

polveri o fumi, liberazione di fibre, 
emanazione di cattivi odori 

Inalazione di sostanze tossiche o nocive o 

irritanti, incendio 

Divieti e obblighi 

Allacciamento   ai   servizi   acqua,   energia 

elettrica, aria compressa, telefono 

Elettrocuzione, intralci alla circolazione ed 

in generale relativi alla impropria 
esecuzione dell’allaccio ai punti di 

fornitura e degli impianti. 

Obblighi 

Introduzione   nei   padiglioni   di   materiali 

pericolosi 

Incendio Obblighi 

 

MISURE PREVENTIVE DA ADOTTARE 

Accesso ai 

padiglioni con 

autoveicoli 

 E’ vietato accedere all’interno dei padiglioni fieristici con autoveicoli senza specifica autorizzazione da parte 
di Fiere di Parma S.p.A. 

 E’ vietato accedere all’interno dei padiglioni fieristici con autoveicoli a combustione interna; è ammesso 
l’accesso di mezzi di trasporto e sollevamento purché siano di tipo elettrico (carrelli elettrici) o dotati di 
marmitta catalitica e venga spento immediatamente il motore durante il carico e lo scarico dei materiali. 

Conduzione di 

mezzi all’interno 
dei padiglioni 

 La conduzione di veicoli di trasporto e sollevamento all’interno dei padiglioni oltre ad essere soggetta ad 
autorizzazione specifica deve essere obbligatoriamente svolta da personale competente ed addestrato alla 
guida e conduzione del mezzo: tale personale in possesso di idonea capacità dovrà espletare le manovre con 
la massima cautela e farsi assistere se necessario da personale a terra per evitare investimenti di persone 
sulle vie di circolazione e urti pericolosi con materiali e strutture in prossimità dei percorsi e delle manovre; 
la velocità massima di conduzione non deve in ogni caso superare i 5 Km/h (passo d’uomo). 

Carichi massimi 

ammissibili 

 E’ vietato sovraccaricare il pavimento dei saloni di esposizione con carichi distribuiti superiori a 3000 Kg/mq 
o alternativamente carico concentrato di 2000 kg su impronta 10x10 cm.  Nel caso di carichi superiori, 
l’Espositore, è obbligatorio (a propria cura e spese) a mettere in atto accorgimenti atti a ripartire il carico sui 
pavimenti in modo da non superare in qualsiasi punto i limiti di cui sopra. Inoltre è vietato accedere 
all’interno dei padiglioni con autoveicoli gommati aventi un peso massimo complessivo a pieno carico 
superiore a 3000 kg 

Uso di impianti di 

sollevamento 

 Impianti di sollevamento utilizzati all’interno dei padiglioni fieristici (ed all’esterno) non manuali e con 
capacità di sollevamento superiore ai 200 kg devono essere dotati di regolare omologazione con relativo 
libretto, verificati dagli organi di vigilanza nel corso dell’ultimo anno e controllati per quanto attiene funi e 
catene nel corso degli ultimi 3 mesi, ovvero dotati di libretto d’uso e manutenzione con relativa marcatura 
di conformità CE alle norme europee (direttiva macchine). Il loro uso deve essere limitato all’area di lavoro 
assegnata e se ciò non risultasse possibile occorre delimitare temporaneamente la zona interessata al 
sollevamento impedendo qualsiasi accesso di estranei ai lavori e sospendere la manovra nel caso qualsiasi 
persona estranea si introducesse nell’area pericolosa fino a quando sia eliminato il pericolo. 

Allacciamenti alle 

forniture di servizi 

 Per la realizzazione degli allacciamenti a servizi resi disponibile da Fiere di Parma ci si dovrà attenere alle 
seguenti principali prescrizioni operative e tecniche: 

 Impianto elettrico: punti di fornitura (quadri e botole) individuati mantenuti facilmente accessibili ed 

ispezionabili, liberi da ingombri; preliminare verifica al momento dell’allacciamento della tensione di rete 

(energia a 50 Hz, tensione trifase 400 volt‐monofase 230 volt) con conduttore di protezione a terra e neutro: 
utilizzo esclusivamente di materiali, cavi apparecchiature conformi alla legge DM 37/08, alle norme CEI con 
caratteristiche costruttive conformi alle norme CEI 64‐10 per locali di pubblico spettacolo; consegna 
preventiva a Fiere di Parma di copia della dichiarazione di conformità dell’impianto realizzato debitamente 
compilato sottoscritto da soggetto autorizzato con relativi allegati obbligatori; allacciamento alla rete di 

Fiere di Parma effettuato solo dal personale della ditta fornitrice ufficiale del servizio elettricisti. 

 Impianto idrico: impianti realizzati e progettati a perfetta regola d’arte rispetto ad una pressione di rete pari 

a 4‐5 Bar; collegamenti effettuati solo da personale della ditta fornitrice ufficiale del servizio di idraulica; 
divieto di scarico acque di rifiuto nelle fognature del padiglione senza ausilio di apposite tubature di scarico 

da innestare negli appositi pozzetti; divieto di smaltimento di acque corrosive per metalli e cemento, 
sostanze solidificanti, acque maleodoranti. 

 Impianto aria compressa: collegamenti effettuati solo da personale della ditta specializzata e autorizzata da 

Fiere di Parma S.p.A. dal punto di consegna fornito da Fiere di Parma,  con attacco rapido a baionetta da 

mezzo pollice e pressione di erogazione compresa fra 7 e 8 atmosfere; realizzazione dell’impianto con 
 



 

 

 

 

 apparecchiature di prima scelta con progettazione e realizzazione a perfetta regola d’arte relativamente alla 

pressione indicata. 

 Collegamento telefonico: realizzato esclusivamente attraverso il fornitore ufficiale di Fiere di Parma S.p.A. 

 Tutte le forniture di servizi per la realizzazione degli impianti di cui sopra sono assoggettati a preventiva 
richiesta attraverso la compilazione di apposito modulo 

Allestimento e 

smontaggio delle 
strutture 

 E’ vietato applicare carichi alle strutture, alle pareti e agli impianti presenti nei padiglioni; affiggere o 
appendere alle suddette strutture senza autorizzazione specifica manifesti, cavi, pannelli, stendardi, adesivi 
che potrebbero comportare danneggiamenti e impedire o rendere più difficoltosa la corretta visione della 
segnaletica di sicurezza presente nei locali . 

 Durante le fasi di allestimento all’interno dei padiglioni e di smontaggio delle strutture occorre mantenere 

sgombre e sicure le vie di circolazione e mantenere il massimo ordine nella propria zona operativa in quanto 

diversi soggetti possono operare in maniera contemporanea e ciò può causare pericoli legati a reciproche 
interferenze; in particolare è obbligatorio. 

 Operare le proprie attività mantenendosi all’interno delle aree e superfici di lavoro assegnate individuabili 

mediante pareti divisorie, righe a vernici o nastri adesivi per gli allestimenti. 

(continua) 

(segue) 

 Non ingombrare con materiali le vie di circolazione pedonali e veicolari destinate al passaggio sicuro di tutti 
i soggetti operanti all'interno del padiglione fieristico. 

 Rendere immediatamente stabili e sicure materiali o strutture la cui eventuale caduta può costituire pericoli 

sulle vie di circolazione. 

 Non abbandonare materiali in altezza la cui caduta può costituire pericolo per le vie di circolazione e 
delimitare temporaneamente o impedire il passaggio con sbarramenti o con personale nelle vicinanze 
quando siano in corso attività svolte in altezza o sollevamento di materiali con mezzi meccanici. 

 Durante le fasi di allestimento e smontaggio all’interno dei padiglioni occorre mantenere sgombre e sicure 
le vie e uscite di emergenza presenti nei locali in particolare è vietato ingombrare anche temporaneamente 
le vie ed uscite di emergenza con materiali e mezzi di trasporto. 

 Divieto di accumulare materiali di rifiuto delle lavorazioni: i materiali di risulta devono essere 
immediatamente allontanati dai padiglioni, in particolare tale materiale non deve ostruire spazi all’esterno 
delle aree operative assegnate e deve essere immediatamente allontanato qualsiasi materiale combustibile 
man mano che viene prodotto (imballaggi, carta, cartoni, materiali plastici ecc.) . 

 Assoluto divieto nella fase di smontaggio di abbandonare nei padiglioni e nell’area del quartiere fieristico 
parti degli allestimenti utilizzati. 

Uso di macchine e 

attrezzature 

 Le macchine e le attrezzature introdotte per la loro utilizzazione da qualsiasi soggetto operante nei 

padiglioni durante allestimenti e montaggio e durante lo smontaggio devono presentare caratteristiche di 
idoneità alla legislazione vigente nel campo della igiene e sicurezza del lavoro, in particolare per quanto 

attiene agli obblighi sanciti dal Dlgvo 81/08, ciò in funzione di un loro uso concomitante in un ambiente in 

cui operano vari soggetti che potrebbero subire danni indiretti a causa del loro uso; in particolare devono 
essere utilizzate attrezzature conformi sotto l’aspetto elettrico, e per quanto concerne l’emissione di 

potenziali inquinamenti di natura chimica o fisica (basse emissioni di rumore, basse emissioni di gas, fumi, 
vapori, odori); per l’utilizzo di macchine che comportano proiezione di materiali o radiazioni nocive (es: 
flessibili per operazioni di molatura, saldatrici con emissioni di radiazioni 

 luminose) oltre a limitarne l’uso ad inderogabili e contingenti necessità è obbligatorio provvedere ad idonee 

schermature per evitare danni a personale non addetto alle specifiche attività 

Uso di gas  Nei padiglioni non sono presenti impianti o recipienti che possono produrre rischi di scoppio, esplosione o 
incendio e durante la fase di allestimento è di smontaggio è vietato introdurre ed usare bombole di gas 
compressi o liquefatti. 

 Fiere di Parma tramite specifica richiesta e a suo insindacabile giudizio potrà autorizzare l’utilizzo di soli gas 

inerti in bombola. Fatte salve tutte le prescrizioni e le normative vigenti in materia di gas tecnici per 
saldatura, taglio e tecniche affini, gli utilizzatori, anche in funzione di rischi per terzi non utilizzatori 
dovranno proteggere tali recipienti da fonti di calore, ancorarle a strutture fisse, non renderle accessibili a 
terzi, collocarle lontano da quadri elettrici e da possibili pericoli di urti pericolosi 

Lavorazioni 

pericolose 

 E’ vietato operare attività di verniciatura a pennello o a spruzzo con vernici a base di solventi, in particolare 
usare vernici e pitture nitrocellulosiche e a olio, effettuare attività che comportano inquinamenti 
generalizzati da fumi, polveri, fibre e cattivi odori; l’esecuzione di attività con pericoli di emissione di 
sostanze nocive ed inquinanti (saldature, verniciatura, trattamenti ignifughi, ecc.) dovrà essere eseguita 
prima della messa in opera e montaggio della struttura al di fuori dei padiglioni fieristici. 

Norme di 

prevenzione 
incendi 

 Obbligo d’uso per gli allestimenti di materiali incombustibili, ignifughi all’origine o ignifugati; divieto di 
utilizzo di materiali plastici anche in pannelli (polistirolo espanso) non di classe 1; divieto di impiego di 
tessuti in fibra sintetica non ignifugabile, vernici, pitture, collanti non rispondenti alla classe 1 o classe 2, 
divieto di impiegare strutture di separazione formate da listelli in legno o analoghi. 

 Obbligo di utilizzare materiali di allestimento secondo le norme di prevenzione incendi e di compilare 
l’apposito modulo di “prevenzione incendi” debitamente compilato e sottoscritto. 



 

 

 

 

  E’ vietato introdurre e far uso di fiamme libere, accendere fuochi, usare fornelli a gas compressi o 
liquefatti, utilizzare stufe di qualsiasi genere 

 E’ vietato fumare all’interno dei padiglioni ed in tutti i luoghi della Fiera in prossimità di materiali 

combustibili 

 E’ vietato spargere sul pavimento dei padiglioni fieristici nafta, benzina, solventi, sostanze corrosive in 

genere, oli. Qualora avvenissero spandimenti accidentali essi devono essere immediatamente rimossi 
secondo le tecniche e con i materiali necessari 

Scheda No. Area/Reparto 
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STAND FIERISTICI durante lo svolgimento delle manifestazioni fieristiche 

AVVERTENZA 

Durante la fase esaminata nei padiglioni espositivi vi è la presenza degli stand allestiti e di possibili grandi masse di pubblico; tutte 
le misure preventive comportamentali e tecniche devono essere tese a preservare la sicurezza non solo degli operatori fieristici ma 
soprattutto del pubblico presente alla manifestazione: la presente scheda analizza le possibili situazioni di pericolo e le precauzioni 
ed i comportamenti a cui attenersi soprattutto per la sicurezza dei visitatori. 

INFORMAZIONE SUI RISCHI INTERFERENTI PRESENTI NELL’AREA 

Situazione Rischi Osservazioni 

Sicurezza allestimenti strutturali Cedimenti strutturali Obblighi e divieti per la sicurezza propria e 

dei visitatori 

Sicurezza impianti Meccanici, elettrici, termici, esplosioni, 
scoppi. Incendio 

Obblighi e divieti per la sicurezza propria e 

dei visitatori 

Sicurezza in caso di emergenza Impossibilità di immediata evacuazione Obblighi e divieti attinenti la gestione 

degli spazi, in particolare delle vie di 

circolazione ed uscite di emergenza 

Sicurezza antincendio Incendio, evacuazione Comportamenti di ordine generale 

Sicurezza in caso di lavori necessari in 
presenza di pubblico 

Interferenza con il pubblico Predisposizione di opere provvisionali atte 

ad eliminare pericoli di interferenze 

 

MISURE PREVENTIVE DA ADOTTARE 

Modifiche agli 
allestimenti 

 Divieto di modificare strutturalmente gli allestimenti autorizzati, in particolare di realizzare strutture con 
altezze superiori a m. 3 senza autorizzazioni e progettazioni specifiche; assicurare la stabilità delle strutture 
anche attraverso controlli periodici al fine di verificare la presenza di eventuali danneggiamenti durante la 
manifestazione; controllare accuratamente la presenza dei relativi fissaggi sia per le strutture orizzontali 
(controsoffitti con pannelli a griglia) sia per le strutture verticali 

 Divieto di apportare modifiche strutturali agli allestimenti standard ed agli allestimenti particolari corredati 
questi ultimi da progetto esecutivo relazione e calcolo e assoggettati alle normative che regolano i locali di 
pubblico spettacolo; in particolare divieto di utilizzare le strutture in modo improprio (sovraccaricare) 
mettendo a repentaglio la loro stabilità 

 Divieto di operare qualsiasi intervento (se non previa specifica autorizzazione) che comporti modifiche o 
varianti allo stato degli immobili e delle strutture mobili di Fiere di Parma S.p.A. 

Interventi durante 

l’attività espositiva 

 In caso di necessità di esecuzione di lavori urgenti di modifica, riparazioni, manutenzioni, pulizia ecc. 

durante l’attività espositiva  occorre: 

 Verificarne l’effettiva urgenza e necessità ed eseguire se possibile l’intervento durante orari di chiusura al 

pubblico e di scarsa presenza di pubblico per limitare possibili interferenze negative 

 Eseguire l’intervento predisponendo opere provvisionali atte ad eliminare eventuali pericoli per terzi, in 
particolare per i visitatori (es: per lavori in altezza perimetrare con divieto di accesso la zona interessata, 
per possibile sollevamento di polveri utilizzare mezzi atti ad evitarne la dispersione, per interventi che 
richiedono l’uso di veicoli ed il loro spostamento predisporre i necessari sbarramenti o fasi coadivuare da 
personale che mantiene a debita distanza eventuali curiosi ecc.) 

Sicurezza impianti 

elettrici 

 Divieto di apportare modifiche all’impianto elettrico allestito in particolare per quanto attiene alle 
caratteristiche degli interruttori, linee e cavi, giunzioni, prese a spina, messa a terra delle strutture e 
dell’impianto, apparecchi di illuminazione: in particolare non applicare multiple alle prese di corrente, non 
rendere accessibili i corpi illuminanti in particolare le lampade alogene e non collocare in prossimità 
materiali combustibili. 

 Controllare la perfetta funzionalità dell’interruttore magnetotermico differenziale a valle dell’interruttore 
fornito dalla Fiera durante tutto l’esercizio della manifestazione. 



 

 

 

 

  Controllare la perfetta funzionalità, in particolare per quanto attiene ai sistemi di fissaggio e l’integrità dei 
materiali, di tubature e recipienti in pressione. 

Installazione o 

attivazione di 
macchine e 

attrezzature 

 Obbligo di installare (e mantenere in tale posizione) eventuali macchine ed attrezzature esposte e/o 
attivate per dimostrazioni al pubblico in modo che esse non costituiscano pericolo alcuno e secondo le 
norme di sicurezza e di inaccessibilità del proprio uso comune d'officina; nel caso di organi meccanici in 
movimento, superfici eccessivamente calde e altri pericoli che risultassero accessibili nel comune uso 
d’officina, installare supplementari ripari o recinzione di sicurezza non valicabile 

 Divieto di attivare macchine di qualsiasi natura se non previo specifica autorizzazione scritta da parte della 
direzione tecnica della Fiera: divieto assoluto di azionare macchine all’interno dei padiglioni azionati da 
motori a scoppio e che comportano l'uso di carburanti o bombole di gas 

 Obbligo nella attivazione di macchine e apparecchiature all’interno dei padiglioni di evitare ogni emissione 
dannosa e molesta (rumore, cattivi odori, emissione di gas e di liquidi) 

Materiali o 

sostanze 

pericolose 

 Divieto di introdurre materiali esplosivi , detonanti, asfissianti o comunque pericolosi, usare bombole di 
gas compressi o liquefatti, accendere fuochi 

 Divieto di esporre macchinari o autoveicoli con serbatoio contenente carburante 

Gestione delle 

emergenze 

 Fiere di Parma S.p.A. è dotata durante le manifestazioni fieristiche di una squadra di vigilanza antincendio, 
di un piano per la gestione delle emergenze, di impianti antincendio di tipo automatico e di tipo manuale. 
In ogni caso all’instaurarsi di una situazione di pericolo si dovrà dare una comunicazione tempestiva alla 
squadra antincendio tramite i telefoni presenti nello spazio espositivo del quartiere fieristico o ogni 
azienda dovrà curare che ogni suo lavoratore mantenga la calma e segua le istruzioni del piano di 
emergenza e le istruzioni impartite dalla segnaletica di sicurezza e da parte del personale preposto. Nel 
caso venga impartito l'ordine di evacuazione, ogni lavoratore presente deve mantenere la calma evitare di 
correre e di urlare, non deve utilizzare ascensori e deve dirigersi senza indugio verso l’uscita di emergenza 
segnalata più vicina e portarsi nel luogo sicuro più vicino 



 

 

 

 

5.  PROBLEMATICHE CONNESSE ALLE LAVORAZIONI NEL QUARTIERE FIERISTICO 
5.1. Aspetti tecnici specifici 

Per le prescrizioni e divieti da seguire durante la lavorazione all’interno del Quartiere Fieristico di Parma si rimanda a quanto già specificato in 

queste DISPOSIZIONI GENERALI. 

5.2. Aspetti connessi alla presenza simultanea di più operatori 

Data la probabile presenza contemporanea di più operatori nello stesso ambiente di lavoro, ogni azienda dovrà avere cura di non effettuare 

lavorazioni che possano costituire pericolo per i propri lavoratori e/o per quelli di altre aziende presenti nello stesso stand o in quelli attigui . In 

particolare: 

- Non bisogna occupare con le proprie lavorazioni aree esterne al proprio stand, e qualora ciò fosse impossibile per provate esigenze tecniche, 

vanno comunque sempre garantite le necessarie vie di fuga e dovrà essere verificato, a cura dell'azienda che utilizza gli spazi esterni a quelli 

del proprio stand, che ciò non costituisce pericolo per i lavoratori delle altre aziende. 

- È fatto divieto di accumulare materiale di rifiuto delle lavorazioni, combustibile: man mano che esso viene prodotto, sarà cura dell'azienda 

provvedere al suo allontanamento. 

- Le lavorazioni di ogni azienda non devono costituire pericolo per gli altri lavoratori. 

- Per quanto attiene l’utilizzo di automezzi o carrelli all’interno del Quartiere Fieristico, le aziende devono attenersi rigorosamente alle 

prescrizioni e divieti presenti. 

- La velocità dovrà essere sempre inferiore a 10 Km/ora nei piazzali esterni. 

- In caso di soste prolungate si deve spegnere il motore. 

- È obbligatorio sostare unicamente nei posti a ciò preposti e, soprattutto, non si devono ostacolare con la sosta le vie di fuga, i passaggi di 

accesso ai padiglioni e di accesso al quartiere. 

- È vietato ostruire con la fermata del proprio mezzo le vie dedicate alla circolazione d'emergenza. 

- È vietato lasciare incustodite attrezzature o strumenti che possono essere pericolosi se non preventivamente disabilitati nel funzionamento 

o adeguatamente protetti in quanto vi è il pericolo che qualcuno ne entri in contatto. 

In  particolare  si raccomanda  la  massima attenzione nella realizzazione  e  utilizzazione  degli impianti elettrici provvisori per le  fasi 

di allestimento e disallestimento, per l’utilizzo delle prese multiple si dovrà garantire l’impossibilità di venire in contatto con parti in 

tensione, si dovrà evitare che le prolunghe siano di intralcio e siano adeguatamente protette; nelle ore di chiusura del quartiere nelle fasi di 

allestimento e disallestimento  l’alimentazione elettrica degli impianti deve essere disattivata. 

- L'emissione di fumi polveri e rumori potrà essere effettuata limitatamente ai livelli consentiti dalle disposizioni di legge. 

Avendo più operatori presenti simultaneamente, si ricorda alle aziende che la fornitura ai propri dipendenti di mezzi di protezione individuale al 

fine del rispetto dei termini di legge in merito alle emissioni di polveri o di rumore; può non costituire certezza del rispetto della normativa a 

causa della presenza di operatori di altre aziende. Nella realizzazione degli stand espositivi le aziende allestitrici dovranno considerare che essi 

sono effettuati in presenza di altre persone/aziende e come tale si dovranno studiare soluzioni che, nel rispetto delle normative vigenti, 

assicurino la sicurezza di tutti. 

5.3. Presentazione di strutture prefabbricate, gru, ponteggi, ecc.; macchinari esposti in movimento; esposizione di macchine 

Per la presentazione di strutture prefabbricate, di elevatori, di gru auto montanti e simili, ponteggi, armature provvisorie ed impalcature in 

genere, l'Espositore, oltre a garantire l'applicazione di tutte le norme di sicurezza, legislative regolamentari, di buona tecnica, nonché quelle 

dettate dall'esperienza e dalla prudenza per tutto il periodo di permanenza nel Quartiere Fieristico, si impegna ad osservare scrupolosamente 

anche le indicazioni della Fiera. I macchinari di qualsiasi natura non possono essere azionati; eventuali deroghe saranno concesse per iscritto 

dalla Direzione Tecnica, purché ciò non comporti alcuna molestia od alcun rischio o pericolo per i terzi. I macchinari non potranno essere azionati 

all'interno dei padiglioni da motori a scoppio funzionanti, e non dovranno comportare l'impiego di carburanti o bombole a gas. In ogni caso è 

fatto obbligo all'Espositore di dotare il macchinario e le apparecchiature di tutti i dispositivi necessari per prevenire gli infortuni, i rumori molesti, 

i cattivi odori e le emissioni di gas e di liquidi. Le macchine, gli impianti, le apparecchiature e le attrezzature da esporre devono essere conformi 

alle norme antinfortunistiche ed ad ogni altra prescrizione legislativa, regolamentare e di buona tecnica, e dovranno essere corredate dalla 

prescritta documentazione amministrativa delle competenti Autorità. L'Espositore avrà a proprio carico ogni responsabilità penale e civile per 

eventuali infortuni e/o danni che dovessero derivare a terzi in conseguenza dell'inosservanza o violazione delle norme e/o indicazioni in parola. 

5.4. Prescrizioni per l’uso di gas inerti 

Permanendo il divieto per i singoli Espositori ed allestitori di introdurre nel Quartiere Fieristico bombole di gas compressi o liquefatti, 

combustibili, comburenti o inerti, la Fiera potrà autorizzare a suo insindacabile giudizio l'utilizzo nei padiglioni di soli gas inerti in bombola. Fatte 

salve tutte le prescrizioni e le normative vigenti in materia di gas tecnici per saldatura, taglio e tecniche affini, l'Espositore si impegna a: 

-  proteggere le bombole da fonti di calore, ancorarle a strutture fisse, non renderle accessibili al pubblico, collocarle lontano da quadri elettrici; 

-  installare tutti gli impianti, macchinari ed attrezzature esposte ed attivate per dimostrazioni, a perfetta regola d'arte e nel modo corrispondente 

all'impiego in officina; 

-  proteggere ad adeguata distanza di sicurezza, gli impianti così da salvaguardare l'incolumità del pubblico e degli addetti ai lavori. 

L'Espositore esonera la Fiera da ogni e qualsiasi responsabilità per i danni che potessero derivare a persone od a cose dalla presenza o dall'uso 

dei gas inerti in bombola. 

5.5. Realizzazione di stand o strutture provvisorie in aree esterne 

Per la realizzazione di stand o strutture provvisorie in aree esterne, l'Espositore è tenuto a produrre ai fini della staticità, della conformità dei 

materiali e degli impianti elettrici, i seguenti elaborati tecnici da consegnare, in duplice copia, alla Direzione Tecnica della Fiera: 



 

 
a) progetto di insieme ed esecutivo delle opere, firmato da un professionista abilitato. 

b)   Relazione di calcolo delle strutture portanti, con descrizione dettagliata di tutti i materiali componenti le opere, descrizione e quantificazione 

della relativa zavorratura ai fini della stabilità della struttura stessa (si ricorda che la portata di pavimenti, di soppalchi e di tribune praticabili 

non può essere inferiore a 600 kg./mq.). 

c)   Certificato attestante la classe di reazione al fuoco dei materiali messi in opera, con dichiarazione che la certificazione prodotta si riferisce 

per quantità e qualità a quelli posti in opera (dichiarazione di conformità) 

d)   Dichiarazione di collaudo, a fine lavori, da parte di un professionista abilitato (non dipendente della ditta esecutrice) in cui si attesti che le 

opere sono state realizzate a regola d'arte conformemente ai disegni esecutivi prodotti ed alle relative norme costruttive scaturenti dalla 

relazione di calcolo. 

Il suddetto professionista dovrà essere persona diversa dal Direttore Lavori. 

e)   Relazione tecnica sugli impianti elettrici redatta dalla ditta esecutrice dell'impianto ed a firma di un tecnico abilitato il quale attesti anche 

che l'impianto stesso è stato eseguito con corretta esecuzione e rispondenza dei materiali alle norme C.E.I. 64/8 e 64/10. 

f)    Nel caso in cui siano previste realizzazioni di pareti vetrate poste a diretto contatto con il pubblico, senza protezione alcuna, devono essere 

prodotti: 

- certificato attestante che si tratta di "vetro stratificato di sicurezza" 

- dichiarazione di regolare montaggio a regola d'arte. 

Tutta la documentazione sopra elencata dovrà riportare in modo chiaro la data aggiornata, le firme leggibili e i timbri degli albi professionali. 

5.6. Responsabilità 

Qualsiasi inosservanza alle disposizioni sopra riportate costituirà fonte di responsabilità dell'Espositore per i danni che dovessero subire terzi o 

beni, sia della Fiera che di terzi. Pertanto l'Espositore sarà tenuto a provvedere al relativo risarcimento, ed a sollevare la Fiera da eventuali 

domande proposte nei loro confronti. 

 
6.  POTERI DI VIGILANZA E FACOLTÀ DI INTERVENTO DELLA FIERA 

La Fiera vigila affinché vengano osservate le proprie disposizioni regolamentari e le condizioni generali dei contratti di partecipazione, ed è fatto 

obbligo a quanti accedono al Quartiere fieristico di osservare le disposizioni e le prescrizioni che la Fiera impartirà all'entrata ed all'interno del 

Quartiere con apposita segnaletica, con appositi avvisi scritti, con comunicati ampli fonici, nonché attraverso il personale di servizio e con 

qualsiasi altro mezzo, con precisazione che i comunicati ampli fonici e le disposizioni impartite dal personale di servizio prevalgono sugli altri 

avvisi. Si richiama all'attenzione dell'Espositore che l'inosservanza delle norme o l'infrazione dei divieti può comportare l'immediata chiusura 

dello stand a mezzo dei funzionari od agenti della Fiera, ovvero il ritiro delle tessere d'ingresso e dei contrassegni per auto, il tutto senza diritto 

alcuno dell'Espositore a rimborsi di sorta. 

 
7.  MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI MANIFESTAZIONE – FACOLTÀ DI INTEGRAZIONI E DEROGHE 

Fiere di Parma ha la facoltà di integrare, modificare ed annullare le precedenti disposizioni e di derogare alle stesse, dandone comunicazione nei 

modi ritenuti più idonei. Ogni eventuale disposizione legislativa o regolamentare che dovesse modificare la normativa trattata da queste 

DISPOSIZIONI GENERALI si intenderà automaticamente ed immediatamente applicabile ancorché le DISPOSIZIONI GENERALI non siano state 

modificate o variate su tali punti. Inoltre è facoltà della Fiera adottare in qualsiasi momento i provvedimenti che riterrà più opportuni, e che 

l'Espositore dovrà immediatamente applicare, in tema di prevenzione incendi, igiene del lavoro, prevenzione infortuni o danni, incolumità dei 

partecipanti e dei visitatori. Questi ultimi provvedimenti potranno essere portati a conoscenza degli Espositori con qualsiasi mezzo, e 

prevarranno sulle in precedenza adottate. 

 
 

  CONTATTI UTILI FIERE DI PARMA S.P.A.   
 

Segreteria Commerciale                            Tel.  +390521996840   e-mail  m.venturelli@fiereparma.it 

Ufficio Commerciale: Tel.  +390521996333   e-mail  w.bavone@fiereparma.it 

Ufficio Commerciale: Tel.  +390521996873   e-mail  i.nicoli@fiereparma.it 

Amministrazione Fiere di Parma: Tel.  +390521996262   e-mail  a.grassani@fiereparma.it 

Amministrazione Fiere di Parma: Tel.  +390521996251   e-mail  v.bordino@fiereparma.it 

Approvazione Progetti: Tel. +390521996203   e-mail  f.pirotti@fiereparma.it 

Servizi Tecnici Espo:  Tel.  +390521996351/352     e-mail  sate@fiereparma.it 

 
 


